
 

 

 

 

 

Analisi di monitoraggio e valutazione dell’esperienza “Distribuzione automatica e promozione 

della salute” a Modena 

a cura di P. Lalli e M.  Vanoli (e la coll. di Annalisa Zannoni) 

 

Le strategie comunicative degli attori istituzionali hanno un impatto crescente nel processo 

collettivo di definizione della rilevanza e del significato condiviso dei temi di interesse pubblico che 

orientano i comportamenti dei cittadini.  

Ciò significa anche interrogarsi sulle dinamiche e sulle strategie adottate per favorire la messa in 

agenda di determinati temi o problemi, al fine di favorire le competenze e le opportunità dei 

cittadini. Tali cornici interpretative possono applicarsi alla sperimentazione avviata dalla AUSL di 

Modena all’interno dei Piani per la Salute e in particolare nella promozione di stili di vita sani. 

L’analisi specifica s’incentra sul monitoraggio di un’attività intrapresa dall’Ausl e che potremmo 

provvisoriamente definire “comunicazione esperienziale”, realizzata attraverso il canale della 

distribuzione automatica di alimenti, in collaborazione con un’azienda produttiva e diverse sedi 

lavorative. 

Uno degli obiettivi della ricerca concerne la verifica degli effetti nel breve-medio periodo di 

un’attività comunicativa che si attua soprattutto nel dare opportunità “pratica” di accesso, durante 

gli orari di lavoro, a un’offerta di cibi “veloci” perché distribuiti automaticamente e al tempo stesso 

controllati dal punto di vista dietetico. Particolare attenzione sarà prestata anche alle modalità di 

appropriazione e comprensione dell’iniziativa da parte degli “utenti” sia sotto il profilo dell’offerta 

“alternativa” di cibi veloci, sia per quanto riguarda il contesto in cui essa è fornita eo di cui è 

corredata (ad es. i segnali di riconoscimento delle macchinette, materiale informativo su altre 

campagne dei Piani per la Salute, tipo di percezione e corrispettiva fiducia nei confronti dell’ente 

promotore, rischi di saturazione/confusione, etc.). 

La rilevazione dei dati utilizzerà diversi strumenti:  

a) dati oggettivi sul consumo nell’arco di tempo considerato, tenendo conto di un periodo di 

controllo dopo almeno 3 mesi dall’avvio  

b) osservazione diretta del consumo a fini in almeno 2 diversi contesti lavorativi in cui sono 

situati i distributori 



c) interviste non strutturate a testimoni privilegiati (esponenti dei vari attori sociali coinvolti, 

dall’azienda produttrice all’azienda Ausl, all’azienda ospite, agli utenti coinvolti e contattati  

nel corso dell’osservazione)  

d) interviste mediante questionario ad un numero più consistente di consumatori-utenti delle 

macchinette  in almeno 2-3 diversi contesti (interviste realizzate ad almeno 3 mesi 

dall’avvio dell’iniziativa e tali da consentire un confronto dei dati con analoga rilevazione 

già effettuata nella prima settimana di avvio) 

L’approccio sociologico utilizzato nell’analisi interpretativa dei risultati dovrebbe permettere di 

inserire nella valutazione degli effetti la comprensione di quali aspetti influenzino il “fatto 

comunicativo” costituito da tale esperienza: esso include sia l’interazione sia l’utilizzo del 

distributore nel contesto in cui è inserito, mostrando il tipo di configurazione significativa in cui si 

aggregano le rappresentazioni sociali coinvolte nell’adozione dei diversi comportamenti che hanno 

a  che fare con le tematiche suggerite dagli organizzatori.  

 
NOTA: Tale analisi di caso s’inserisce in un più vasto quadro di ricerca dal titolo “Sfera pubblica 
e nuovi soggetti istituzionali”, coordinato da P. Lalli presso il Dipartimento Discipline della 
Comunicazione dell’Università di Bologna (progetto PRIN 2004), in coll. con colleghi delle 
Università di Padova, Roma “La Sapienza”, Sassari. 
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